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PPrrooggrraammmmaa  ddii  SSvviilluuppppoo  RRuurraallee  22001144//22002200  ––  RReegg..  ((CCEE))  11330055//22001133  ––  RReeggiioonnee  TToossccaannaa  

  

BBaannddoo  SSoottttoommiissuurraa  1166..22  ““SSoosstteeggnnoo  aa  pprrooggeettttii  ppiilloottaa  ee  ddii  ccooooppeerraazziioonnee””  
All’interno dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) 

 

OBIETTIVO 

La Regione Toscana ha approvato il nuovo Programma Operativo per la Sottomisura 16.2 

“Sostegno a progetti pilota e di cooperazione” del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020. 

La sottomisura è finalizzata a: 

 promuovere progetti pilota che diano risposte concrete alle imprese promuovendo 

la sperimentazione e la verifica dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche 

in relazione ai contesti geografici e/o ambientali della Toscana. Tale intervento 

consente di verificare e collaudare innovazioni di processo, di prodotto e 

organizzative già messe a punto dalla ricerca ma ancora da contestualizzare nelle 

realtà produttive e negli ambienti pedoclimatici toscani; 

 promuovere progetti di cooperazione tra due o più soggetti che diano risposte 

concrete alle imprese favorendone la competitività attraverso l’adattamento e 

l’introduzione di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie già esistenti e 

collaudati, ma non ancora utilizzati. L'operazione, dunque, concede un sostegno a 

forme di cooperazione formalmente costituite che prevedano una collaborazione 

tra differenti soggetti e siano finalizzate ad adattare e sviluppare nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie nel settore agricolo, agroindustriale, forestale volti 

ad un miglioramento quali-quantitativo delle produzioni, alla riduzione dei costi di 

produzione, al miglioramento delle performance rispetto alle problematiche della 

sostenibilità ambientale. 

 

 BENEFICIARI 

Sono ammessi a presentare domanda di aiuto: 

1. le imprese agricole; 

2. le imprese operanti nella trasformazione dei prodotti e sottoprodotti agricoli, 

agroindustriali e forestali; 
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3. le industrie di seconda lavorazione e le industrie meccaniche; 

4. gli operatori commerciali; 

5. le imprese di servizio; 

6. i soggetti di diritto pubblico; 

7. i soggetti di diritto pubblico o privato operanti nella produzione e trasferimento di 

ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica. 

I soggetti di cui sopra devono sottoscrivere un Accordo di Cooperazione o riunirsi in 

Associazione Temporanea di Impresa (o Associazione Temporanea di Scopo) o andare a 

costituire un nuovo soggetto giuridico-societario.  

INIZIATIVE E TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

La sottomisura è finalizzata esclusivamente a sostenere la fase pre-competitiva 

precedente all’immissione in commercio di un nuovo prodotto, processo o tecnologie. 

Per sviluppo pre-competitivo si intende la concretizzazione dei risultati delle attività di 

ricerca in un piano, un progetto o un disegno relativo a prodotti, processi produttivi o 

servizi nuovi, modificati, migliorati, nella fase precedente alla immissione sul mercato, 

compresa la creazione e la sperimentazione di prototipi. 

Gli interventi riguardano le operazioni preliminari, incluso lo sviluppo ed il collaudo di 

prodotti, servizi, processi o tecnologie e gli investimenti materiali e/o immateriali relativi 

alla cooperazione, sostenuti prima dell’utilizzo ai fini commerciali dei prodotti, processi e 

tecnologie di recente sviluppo. 

Il miglioramento ambientale deve essere uno degli obiettivi del progetto di cooperazione. 

È esclusa dal sostegno della sottomisura qualsiasi attività di ricerca.  

 

SPESE AMMISSIBILI 

Le tipologie di intervento ammissibili sono le seguenti:  

a. studi preliminari e di contesto che comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di 

fattibilità, indagini di marketing; 

b. animazione (incontri, focus groups, workshops, seminari, visite in campo). Tali costi 

dovranno essere comprovati attraverso la redazione di verbali ed elenco firme dei 

partecipanti; 

c. progettazione per la realizzazione di prototipi, per la realizzazione di test e prove, 

per la messa a punto di nuovi prodotti, nuovi processi, nuovi servizi; 
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d. costi diretti dei progetti specifici finalizzati all’innovazione che non possono essere 

ricondotti alle altre misure del PSR (personale, materiale di consumo, quote di 

ammortamento del materiale durevole, prototipi, investimenti immateriali e spese 

generali); 

e. realizzazione di test e prove; 

f. divulgazione dei risultati ottenuti. Le attività dovranno essere rivolte a tutti i soggetti 

potenzialmente interessati, coinvolgendo almeno le imprese aderenti all’accordo 

di filiera. Dovranno essere attuate iniziative che coinvolgano gli imprenditori che 

hanno implementato le innovazioni attraverso visite e workshop in azienda. Dovrà 

essere realizzato un sito web dedicato al progetto ed alla divulgazione delle 

attività in corso e dei risultati ottenuti. 

 

Per ogni tipologia di costo ammissibile sono riconducibili le seguenti voci di spesa 

specifiche: 

1. Spese generali (nei limiti del 10% dell'intero investimento) e investimenti 

immateriali: 

Le voci di spesa afferenti a questa categoria fanno riferimento a prestazioni 

utilizzate esclusivamente per la cooperazione e per l’attività di progetto, rese da 

professionisti - persone fisiche o giuridiche - e regolate da una dichiarazione 

d’impegno sottoscritta dal consulente o dall’impresa di servizio. 

Per gli investimenti immateriali non si applica la limitazione del 25% rispetto al totale 

dell’investimento prevista nel presente Allegato; le spese generali invece non 

possono superare la soglia del 10% rispetto al totale dell’investimento. 

La distinzione tra spese generali e investimenti immateriali è operata secondo il 

seguente criterio: 

Voce di costo Dettaglio Note 

spese generali 

consulenze tecniche e 

finanziarie Solo se finalizzati all’ 

acquisto di beni mobili. 

Negli altri casi rientrano 

nella categoria degli 

investimenti immateriali. 

Onorari di professionisti  

Studi di fattibilità 

Acquisto brevetti e licenze 

Attività obbligatorie di 

informazione e pubblicità 
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 Spese bancarie/legali/notarili  

 Spese tenuta c/c dedicato 

Spese garanzia fideiussoria 

Investimenti 

immateriali 

Consulenze tecniche e 

finanziarie, acquisizione di 

servizi specifici necessari per 

l’attuazione del progetto di 

cooperazione 

Solo se non rientrano 

nella definizione relativa 

alle spese generali. Onorari di professionisti 

Studi di fattibilità 

Acquisizione certificazioni 

Ricerche di mercato 

 

2. Personale dipendente e non dipendente; 

Per il personale impiegato nel progetto (a tempo indeterminato, a tempo 

determinato e a contratto), vale quanto di seguito riportato: 

 per il personale dipendente, l'importo ammissibile è determinato dal 

costo del personale a tempo indeterminato o determinato impiegato 

nelle attività di progetto. Il costo è definito sulla base delle ore 

dedicate al progetto (comprovato da time sheet mensili) per il costo 

orario previsto dal contratto; 

 per il personale non dipendente, l'importo ammissibile è determinato 

dal costo del personale a contratto (comprendente collaborazioni a 

progetto, collaborazioni occasionali, stage, dottorandi, assegni di 

ricerca e borse di studio) impiegato nelle attività di progetto. Sulla 

base del contratto di collaborazione, che deve contenere 

nell’oggetto il riferimento al progetto, le attività da svolgere, le 

modalità di esecuzione dell’incarico e la sua durata, viene definito il 

costo o la quota parte da imputare sul progetto. 

Nella proposta progettuale, la voce di costo “personale dipendente e non 

dipendente” va dettagliata secondo la tipologia di personale necessaria per 

l’attuazione del progetto, il relativo costo orario e le giornate di lavoro necessarie 

per realizzare le azioni previste. 
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3. Missioni e trasferte; 

Per il personale (sia dipendente che non dipendente) sono ammesse spese di 

missioni e trasferte esclusivamente se necessarie alle attività di progetto ed in esso 

esplicitamente preventivate e motivate. Si distinguono: 

a. Spese di viaggio: 

o ammissibili dietro presentazione dei documenti giustificativi in originale 

(biglietto aereo, navale, ferroviario, di mezzo di trasporto pubblico, 

ricevuta taxi, pedaggio autostradale, parcheggio e custodia). Per il 

taxi la spesa massima giornaliera rimborsabile è pari a 41,32 euro per 

due corse. I biglietti aerei sono ammissibili in classe economica, i 

viaggi navali e ferroviari in seconda classe o equiparati; 

o uso di mezzo proprio: ammesso dietro presentazione di una 

dichiarazione sottoscritta dall’interessato, contenente data, 

destinazione, chilometri percorsi, motivazione unitamente ad una 

copia del calcolo dei costi chilometrici effettuato. Sono ammessi i 

pedaggi autostradali, le spese di parcheggio dietro presentazione dei 

documenti giustificativi in originale e un’indennità chilometrica nei 

limiti delle tariffe ACI rilevate per i diversi modelli di autovetture 

(utilizzando il software presente sul sito dell’ACI ed i valori in esso 

predeterminati per le singole voci: così detto costo proporzionale); 

b. Spese di vitto e alloggio con le seguenti limitazioni: 

 un pasto al giorno: spesa massima pari a 22,26 euro; 

 due pasti al giorno: spesa massima pari a 44,26 euro; 

 spese di pernottamento, categoria massima 4 stelle (sono escluse le 

spese accessorie quali telefono, bevande, frigo bar, ecc.). 

Per i pasti è necessaria la presentazione di fatture, ricevute fiscali o scontrini fiscali 

purché riportanti la specifica dei beni consumati. 

 

Non sono ammessi costi di personale riferiti a: 

- titolari di imprese individuali; 

- legali rappresentanti dei soggetti ammissibili al beneficio del contributo; 

- soci o componenti dell’organo di amministrazione, ovvero degli organi di 

governo, dei soggetti ammissibili ai benefici del contributo. 
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4. Beni di consumo e noleggi; 

Il finanziamento dei beni di consumo e dei noleggi è ammissibile per: 

- beni di consumo, cioè beni che esauriscono la propria funzione con l’utilizzo 

per le attività di progetto. Comprendono materie prime, semilavorati, 

materiali da consumo specifico quali reagenti, strumentazioni, altri materiali 

utilizzati per la realizzazione di test, prove e prototipi, strettamente funzionali 

alle attività di progetto;  

- noleggi, cioè spese sostenute per il noleggio di impianti, macchinari ed 

attrezzature, sale e servizi per eventi divulgativi, automezzi, chiaramente 

finalizzati alla concretizzazione del progetto innovativo. Per noleggi (di ogni 

singolo bene) di importo superiore a 5.000 €, IVA esclusa, al fine di 

individuare il fornitore e la spesa più conveniente, è necessario che il 

richiedente adotti una procedura di selezione basata sul confronto tra 

almeno tre preventivi forniti da ditte diverse ed in concorrenza tra loro. Su 

tale base deve essere effettuata la scelta dell’offerta ritenuta più 

vantaggiosa in base a parametri tecnico-economici. I preventivi acquisiti 

devono essere allegati alla relazione tecnica. 

 

5. Prototipi di macchinari e attrezzature (in toto); 

Nel caso di spese riconducibili all’attività di “creazione prototipi”, si intendono 

compresi i costi per beni materiali di durata superiore a quella del progetto ma 

integralmente destinati all’attività progettuale finalizzata alla creazione di prototipi, 

che solo in questo caso sono interamente imputabili. Non è considerata 

realizzazione di prototipi la modifica di macchine e/o attrezzature presenti sul 

mercato se non supportata da uno specifico studio progettuale finalizzato alla 

realizzazione del prototipo stesso.  

 

6. Macchinari e attrezzature, software/hardware (solo ammortamento). 

Acquisto e posa in opera di impianti, macchinari ed attrezzature, ivi compresi 

hardware e software, funzionali alle attività previste dal progetto. 

Il calcolo dei costi relativi alla quota di ammortamento imputabile al progetto 

dovrà tenere conto del periodo di utilizzo della macchina/attrezzatura per la 
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realizzazione delle attività previste dal progetto e, in caso di bene utilizzato solo in 

parte per il progetto, anche del numero di utilizzatori. 

 

SPESE NON AMMESSE 

Non sono ammissibili le seguenti spese: 

a. lavori, opere od acquisti non direttamente connessi alla realizzazione del progetto; 

b. acquisto di terreni agricoli o di fabbricati; 

c. qualsiasi intervento di manutenzione o riparazione, relativo a macchinari, 

attrezzature e impiantistica già esistenti; 

d. acquisto di attrezzature e materiali di facile consumo se non ricadono nella 

tipologia precedentemente descritta alla voce di spesa “beni di consumo”; 

e. acquisto di mobili, attrezzature varie e arredamenti degli uffici, ad eccezione fatta 

di quanto specificatamente indicato tra le spese ammissibili; 

f. spese relative al brevetto del risultato del progetto innovativo; 

g. spese relative ad investimenti di semplice sostituzione; 

h. interessi passivi a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di 

abbuono d’interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

i. IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale. 

 

AMMONTARE DELLE AGEVOLAZIONI 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 90% del costo 

totale ammissibile.  

Sono ammessi a contributo progetti che prevedano: 

- un contributo minimo di € 10.000 e non superiore a € 200.000 per singola domanda 

di aiuto; 

- un contributo minimo di € 70.000 e non superiore a € 450.000  per il progetto 

complessivo. 

 

 

IMPEGNI SPECIFICI DI SOTTOMISURA 

Al progetto di cooperazione deve essere allegato: 

- l’accordo di cooperazione, oppure l’atto costitutivo in caso di ATI/ATS, sottoscritto 

da tutti i partner progettuali; oppure 
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- l’impegno, sottoscritto da tutti i partner progettuali, a firmare l’accordo di 

cooperazione, oppure l’ ATI/ATS, entro i termini di presentazione delle domande di 

sostegno. 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La sottomisura 16.2 deve essere presentata come parte integrante del PIF. 


